
INTER 
ROMA 

_ J : Zenga svi Bergoml 6.5. Brehme 6.5; Verdelli 6.5, Ferri 7, 
MandortTnl 6.5: Cucchi 6, Matteo» 6.5 (84' DI Già), Klln-
smann 7, Matthaeus 8, Morello 7 (74' Rossini). (12 Malvo­
glio, 13 Rivolta, 15 Baresi) 

IMMA: Cervone 5: Tempestili! 4.5, Nela 5; Manfredonia 4, 
Berthold 4.5, Comi 5; Desideri 4.5, Gerolln 4.5, Voeller 5, 
Giannini 4.5, RIzzItelll 4.5. (12 Tancredi, 13 Conti, 14 DI 
Mauro, 15 Baldlerl. 16 Pellegrini) 

ARBITRO.' Lo Bello di Siracusa 5 
RETI: 26' Matthaues, 37' Brehme, 57' Matthaues 
NOTE: angoli 5 a 3 per l'Inter. Ammoniti: Gerolln, Nela, Comi, 

Giannini. Espulsi: Tempestili!. Sugli spalti 48.399 presenti, 
per un incasso di 422 milioni e 590 mila lire. Giornata 
primaverile, terreno in ottime condizioni, In tribuna il et della 
nazionale tedesca Beckenbauer, 

BARI 2 
ASCOLI 2 

BARI: Mannini 5,5: Loseto 5: Carrara 6,5; Terracenere 5,5; 
01 Gennaro 7; Brambati 6; Urbano 6 (49' Perone 6), Gerson 
6 (68' Carbone 6,5); Scarafonl 5; Maiella» 5; Joao Paulo 7. 
12) Drago; 13) Amoruso; 16) Monelli. 

ASCOLI: Lorieri 6; Destro 6: Rodia 6; Colantuono 6,5; Alolsl 5,5; 
Arslanovic 7; Cvetkovlc 6,5 (65' Canno 5,5); Sabato 6,5; 

Cavalieri 6,5 (87' Bonetti s,v.); Giovanneo! 6,5 Casagrande 
7.12) Bocchino; 13) Mancini; 15) Dldone. 

ARBITRO; Felicanl di Bologna 6. 
RETI: al 25' Casagrande; 35' Joao Paulo; 66' Giovanne»!; 68' 

Joao Paulo. 
NOTE: Angoli 12 a 2'Per il Bari. Ammoniti: Gerson, Loseto Rodia, 
Lorieri. Spettatori 21.000 per un incasso di 140.000.000 circa. 

Cielo sereno, giornata fresca ed abbastanza ventilata. 

ATAtANTA 1 
CESENA O 
ATAtANTA: Ferron 6; Contratto 6.5, Pasciullo 6,5; Bonaclna 6,5, 

Verteva 7, Progna 6,5; Stromberg 7, Madonna 6,5, Canlggia 
6 (86' Zanoncelli), Nicollni 6, Compagno 6 (12 Pioni, 13 
Barcella. 14 PorHni, 16 Bonaytta) 

CEttNAiRossI 6,5; Ansaldl 6 (71 ' Turchetta). Nobile 5; Esposito 
6, Calcatela 6,5, Jozlc 6; Flamini 5,5, Piraccmi 6,5, Agostini 
5,5, Domini 6, DJuklc 5 (64' Del Bianco) (12 Fontana, 15 
Cucchi, 16 Traini) 

ARBITRO: Nicchi di Arezzo 6 
RETI: 66' Stromberg 
NOTE: angoli 13 a 0 per l'Atalanta. Cielo sereno, terreno buono. 

Espulso Nobile per scorrettezze al 15' della ripresa. Ammoni­
ti Esposito, Domini, Jozlc, Contratto. Spettatori paganti 7715 
più 8800 abbonati per un incasso totale di 329.896.000. 

VERONA O 
LECCE O 
VERONA: Bodlnl 6.5; Faveto 6, Bertoni 5; Gaudenzi 5.5, Soto-

mayor 5.5, Gutlerrez 6; Fanna 5, Prytz 125' Acerbi» 5.5), 
Iorio 5.5, Magrin 5, Pellegrini 5.5 (61 ' Grittl 5.5) (12 Gobbo, 
13 Pasceddu, 14 Terraciano) 

LECCE: Terraneo 6; Garzya 6, Maggiano 6; Conte 6, Righetti 6, 
Marino 6; Levante 6, Benedetti 6, Pasculll 6, Virdls 6 (80' 
Monaco), vlncze 6 (90' Lucerli (12 Negrettl, 14 Ingrosso, 
16 Gianfredda) 

ARBITRO: Luci di Firenze 6 
NOTE: angoli 6 a 4 per II Verona. Ammonito Conte. Spettaton 

paganti 6051 per un incasso di 95.637.000 lire, abbonati 
8967 per una quota abbonamenti di 156.018.500 lire. 

INTER-ROMA Nella sfida incrociata Matthaeus, Brehme e Klinsmann annullano i giallorossi 
e i gol potevano essere di più. Superata la delusione europea di Malmoe 

foto tedesca: Klinsmann contro Berthold > Voeller 

••.MILANO. Due novità da 
San Siro; dopo la delusione di 
Coppa l'Inter resuscita e la 
Roma si squaglia come.un bu­
dino. Anzi, sinceramente vie­
ne un dubbio: che la squadra 
Elallorossa. sospinta da un ca-

mdario lavorevole, è stata 
parecchio sopravvalutata. Non 
* possibile Infatti che una for­
mazione con ambizioni da 
scudetto ai faccia tratiare, co­
me uno stuolno senza riuscire 
ad Imbastire la minima rea­
zione. L'Inter, naturalmente 
anche per merito suo, ieri ha 
fatto quello che voleva, di gol 
ne sono venuti tre, ma avreb­
bero dovuto raddoppiarsi sen­
za che nessuno si sorprendes­
se. Klinsmann ha preso una 
traversa, Bergomi, Cucchi e 
ancora lo slesso Klinsmann 
hanno gettato alle ortiche tre 
occasioni assai favorevoli. In 
mezzo a questo bombarda­
mento, orchestrato da un pi­
rotecnico Matthaeus, i lupac­
chiotti di Radice si sono rifu­
giati nella tana con la coda tra 
le gambe. Berthold era lette­
ralmente annichilito da Klin­
smann, Tempestili, già mezzo 

orbo per una fascia sull'oc­
chio, perdeva la testa corren­
do dietro alle galloppate di 
Morello e, alla fine, si faceva 
anche espellere per aver «vaf-
fanculato» -Matthaeus., Cosa 
già di J3er sé poco edificante, 
ma assolutamente da non fare 
quando l'arbitro e alle spalle. 

Ma il vero crollo della Roma 
è stato a centrocampo. La bu-
dinosa linea glallorossa - da 
destra a sinistra: Manfredonia, 
Desideri, Gerolin con Giannini 
teoricamente più avanzalo - è 
slata travolta da subito. Vero 
castigamatti Lothar Mat­
thaeus, pimpante e intrapren­
dente come mai. Contrasti, re­
cuperi, accelerazioni da cen-
tometrista, lanci in profondita, 
conclusioni e due gol. Un «sa­
tanasso» direbbe Tex Willer, 
che anche se ha pòca confi­
denza cor calcio, di uomini se 
ne intende. Secondo cuneo, a 
scardinare la smandrappata 
trincea romana, è slato Jurgen 
Klinsmann. Far troppi compli­
menti alla lunga stanca, però 
l'ex fornaio tedesco lì merita 
lutti. Ha scatto, tempismo, co­
raggio e perfino un discreto 

L'Oktoberfest milanese 
Zenga è rimasto... disoccupato (e senza voto) 

1* Grande occasione per l'Inter; Cucchi serve Klinsmann che, li-
beratosi di un difensore. Uro: Cervone s'oppone e la palla supera 
la traversa 
12* Sul corner, Brehme colpisce al volo e Ccrvone con un gran 
tuffo respinge 
26' L'Inter segna: Bergami serve Klinsmann che lancia Cucchi sul­
la destra cross per Matthaeus che di testa supera Cervone 
38' L'Inter raddoppia* Klinsmann scatta sulta destra per una ven­
tina di metn e poi libera Brehme sulla sinistra che con un mezzo 
pallonetto batte Cervone in uscita. * 
42' Traversa di Klinsmann da posizione-angolatissima dopo un 
passaggio di Matthaeus. 
46' Cuccili si mangia un gol. Lo serve Morello dalla sinistra e 
Cucchi tira al volo sopra la traversa. 
55' Colpo di testa di Matthaeus dopo un corner: la palla esce di 
pochissimo. 
57' Terzo gol dell'Inter: Ferri serve Matthaeus che scende come 
un razzo e, dopo aver saltato Cervone, realizza il terzo gol. 
76' Su un 'azione di Rossini, Tempestati tocca la palla con la ma­
no in area. Per l'arbitro è un fallo involontario. 
78' Klinsmann scende dalla metacampo e arriva a tu per tu con 
Cervone che respinge. 
80' Gerolin tira e Zenga DDaCe. 

DARIO CECCARIUI 

controllo di palla. Berthold; 
che l'avrebbe dovuto marcare, 
l'ha visto solo prima del mat­
ch e dopo la doccia. 

Tra l'altro non bisogna di* 
•nemicare che ieri all'Inter 
mancavano tre uomini: Berti, 
Serena e Bianchi, lasciato in 
tribuna per un piccolo stira­
mento Un insegnamento, alla 
Catalano, che si può trarre è 
questo: meglio giocatori sani, 
magari di medio calibro come 
Verdelli, Cucchi e Morello, 
che campioni acciaccati. Par­
lare col senno df poi non ser­
ve a niente, perà forse questo 
spiega anche qualcosa dell'e­
liminazione col Malmoe. 

Cucchi e Morello hanno di­
sputato una buona partita. Il 
primo ogni tanto ha mostrato 
qualche incertezza mentre il 
secondo ha corso avanti e in* 
dietro come un maratoneta. 
Buona volontà, ma anche una 
discreta personalità nel cerca­
re le conclusioni personali. 
Adesso, e sicuramente qual­
cuno lo (ara, salteranno fuori I 
corsi e i ricorsi storici. L'anno 
scorso, inlatti, dopo l'elimina-

INTER 
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In porta 
Fuori 

Da lontano 

FALLI COMMESSI 
Quante volte in fuorigioco 

Il marcatore più implacabile 

PALLONI PERSI 
Il più sprecone 
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Berthold 4 
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ROMA 

Totale 14 

Totale 19 

Totale 49 

TEMPO: Effettivo di gioco 

Interruzioni di gioco 

1 f l Tempo 25* 
26 Tempo 8 1 ' 
1° Tempo 33 
2° Tempo 20 

Totale 56* 

Totale 53 

zione patita dui Bayem, l'Inter 
vinse il derby cominciando la 
sua grande fuga verso lo scu­
detto dei record. Le analogie 
non mancano, -però questa 
Roma non dà molto affida­
mento come test. 

Gigi Radice, e anche lo stes­
so presidente Viola, hanno 
parlalo di una Roma irricono­
scìbile. È abbastanza strano, 
comunque.jche nello spazio 
di sette giorni una squadra si 
rovèsci come un guanto. Più 
facile invece che i giallorossi, 
approfittando di una certa li­
bertà di movimenti e di avver­
sari non proprio irresistibili, 
abbiano millantato'un credito 
eccessivo. Radice ha davanti a 
sé ancora parecchio lavoro. Il 
centrocampo non convince. E 
Giannini, anche se di questi 
tempi e come sparare sulla 
Croce rossa, non mostra gran­
di doti di trascinatore. Un regi­
sta, visto che Giannini passa 
per tale anche in nazionale, 
deve fare qualcosa di più. 
Non basta allungare dei pallo­
ni giocabill a dieci metri dì di­
stanza. Sono cose che sa fare 
anche Piraccmi. Non c'entra­

no le dispute di campanile fra 
Roma e Milano. Il problema è 
solo df Giannini. Si svegli, e 
nessuno gli farà più la minima 
osservazione. 

Visto che critichiamo, par­
liamo anche di Rizziteli! e Ge­
rolin. Dicono che il primo, coi­
rne Lazzaro, stia resuscitando. 
Non ce ne siamo accorti. 
Sembra una mummia. Le fa­
sce, forse, gli servono solo per 
farsi avvolgere. Gerolin alme* 
no sì muove, prova a far qual­
cosa. Comunque è un confu­
sionario e ieri Brehme, che si 
incrociava con lui sullo stesso 
comdoìo, l'ha sempre supera­
to senza difficoltà. Raccontare 
la partita è facilissimo: come 
quando in Formula 1 Senna 
parte in testa e non lo prende 
più nessuno. Cosi liniere par­
tita all'attacco, e la partita è 
andata avanti con quel copio­
ne. Un copione che ogni tanto 
è stato interrotto da Lo Bello, 
esageratamente sollecito nello 
spezzetare il match. Poi, pri­
ma dì espellerlo, ha anche 
graziato Tempestili!, autore dì 
un fallo di mano in area piut­
tosto sospetto. Brehme batte Cervone e raddoppia per l'Inter 

Beckenbauer 
Tutti bene 
i «miei» 
tedeschi 
§ • MILANO Toma l'allegria 
in casa nerazzurra dopo Ta­
maro mercoledì di Coppa, 
Con tre gol alla Roma di Gigi 
Radice, Timer ha risposto a 
chi la voleva ancora sotto l'ef­
fetto choc del Malmoe. «Io 
non avevo dubbi sulla reazio­
ne dei ragazzi • ha commen­
tato un nnvigorìto Trapattoni • 
è da tre anni che lavoro per 
insegnare ai mìei giocatori co­
me si deve reagire nei mo­
menti più diffìcili. Oggi merita­
no un applauso tutu, dal pri­
mo all'ultimo - ha proseguito 
il Trap - e penso che ci sareb­
bero stati ancora un paio di 
tokCapelli ancora umidi per 
la doccia, occhi scintillanti ac­
compagnalo da un sorriso a 
32 denti, Lothar Mattheaus si 
presenta davanti al taccuini 
dei cronisti dopo una partita 
super da autentico gladiatore. 
«Oggi ho visto una grande In­
ter e una Roma non male. 
Questo è il nostro calcio, quel­
lo che io preferisco, fatto di 
movimento e pressing conti­
nui. Per noi questa partita era 
molto difficile sotto il profilo 
psicologico dopo la sconfitta 
di mercoledì - ha proseguito il 
numero dieci nerazurro • ma 
oggi non abbiamo sbagliato 
nulìaUn tribuna ieri c'era an­
che il mitico libero Franz Bec­
kenbauer, oggi selezionatore 
della Germania ovest, «Ho vi­
sto una grande Inter, ma su 
tutti mi sono piaciuti Mat­
theaus, che è stato perfetto e 
Morello», I cinque tedeschi co­
me lì ha visti? «Nel complesso 
mi hanno fatto una buona im­
pressione tutti e cinque e spe­
ro quindi dì poterti avere al 
meglio della condizione mer­
coledì a Dortmund quando in­
contreremo la Finlandia». 

OPAS. 

Radice 
Maacosa 
pensava 
la squadra? 
M MILANO. Come Diogene, 
che munito di lanterna anda­
va alla ricerca dell'uomo, ieri 
a San Siro il presidente giallo-
rosso Dino viola cercava di­
speratamente la sua Roma. 
•Oggi non l'ho proprio vista • 
ha dello laconicamente il pre­
sidente - la mia Roma que­
st'oggi non c'è proprio stala. 
Abbiamo incontralo una gran­
de Inter che si è avvalsa ai un 
Maiiheaus superlativo, ma noi 
quest'oggi gli abbiamo lavori­
lo le cose-.Cos e mancato alla 
Roma? .Troppe cose, ma so­
prattutto oggi è mancato un , 
aiutante per Giannini che è ri­
masto troppo solo al centro 
del campo-.Dairamarezza di 
Viola, allo sconforto di Gigi 
Radice. «Non ho mai visto flr(-
ma d'ora una squadra così 
svogliata e fuori condizione. 
Oggi proprio nulla ci è andato 
bene>. Una sconfitta che vi co'-
stnnge a rivedere te vostre' an)* 
Dizioni di alla classifica? -Noi 
non ci siamo mai posti dei tra­
guardi particolari - ha prose-
fluito - ma questa in fondo è 
a prima sconfitta stagionale,. 

quello che però mi dispiace e' 
che abbiamo perso malameh' ! 

te..L'ultima battuta al presi­
dente del Coni Arrigo Gallai 
che ieri era a San Siro da sem­
plice appassiamo di calcia' 
•Ho assistito ad una grande 
prova dell'Inter elle è staui pe­
ro opposta ad una Roma pic­
cola piccola. Dall'incontro di 
oggi alla luce della partita dei 
nerazzurri contro il Malmoe sj 
può trarre comunque una mo­
rale: È meglio far giocare due 
riserve come Cucchi e Morello 
in salute che due titolari come 
Berli e Bianchi a mezzo servi­
zio.. DPAS 

BARI-ASC0U 

Una abbuffata di reti 
Ma le squadre 
navigano tra le nebbie 

I gol? Roba da brasiliani 

I21 In un 'azione di contropiede il centravanti ascolano Cavalle' 
re entra in area e calcia sicuro in porta; sulla linea salva Correrà. 
25' Nell'unico calcio d'angolo del primo tempo l'Ascoli passa in 
vantaggio; il cross è di Cvetkovic per Casagrande, che, inspiega­
bilmente solo, batte a rete superando l'incerto Mannini. 
35' Su perfetto assist di Di Gennaro, Joao Paulo si libera m sla­
lom dì tre avversari e la secco l'incolpevole Lorieri con un tiro 
fortee preciso. 
1&WAscaìf non sfrutta una buona opportunità per tornare m 
vantaggio con Casagrande ben servito dall'inarrestabile Cvetko­
vic; il brasiliano infatti tira alto a pochi passi dal portiere 
63* Non sbaglia tre minuti dopo Giovannelli che, ricevuto da 
Sabato un preciso assist con Casagrande a fate velo, porta VA-
scoli nuovamente in vantaggio. 
68' L'illusione per gli ascolani dura solo due minuti. Su calcio 
d'angolo ài Matellam si crea davanti a Lorieri una grossa mi­
schia; 6 bravo Joao Paulo ad avere la meglio e a battere in rete 
W* A due minuti dal termine i baresi gridano al rigore per un 
Mio di mano di un difensore marchigiano apparso per la venta 
involontario. » OPM 

" PIGRO M0NTEFU5CO 

MI BARI Non devono trarre 
in inganno ì quattro gol visti 
tra Bari e Ascoli Non si è trat­
tato infatti di una bella gara 
come il risultato indurrebbe a 
erodere, ma di un incontro 
giocato con grande grinta e 
determinazione, ma condotto 
ìn maniera confusa e senza 
ragionare dando vita a grandi 
ammucchiate a centrocampo, 
che hanno finito per fare II 
gioco dell'Ascoli apparso di 
gran lunga più opportunista e 
concreto del Bari. Un incontro 

che la squadra di Salvemini 
ha meritato di pareggiare solo 
grazie all'arrembaggio finale, 
quando ha addirittura Mi­
schialo dì vincere. 

U partita era; per Jutte e 
due le squadre il primo mat­
ch-salvezza. Il Bari era infatti 
reduce da tre sconfitte conse­
cutive, maturate peraltro piut­
tosto immeritatamente, ed 
aveva assolto bisogno di vin­
cere per evitare di precipitare 
nel baratro. Stessa situazione 
per l'Ascoli, cui però un pa­

reggio, giocando fuori casa, 
andava più che bene. Fatto 
sia che il Ban, pur rimarcando 
una netta supremazia tento-
naie, è apparso subito con le 
idee annebbiale e con molu-
giocaton fuori condizione. 

Sul versante opposto la 
squadra di Bersellini ha messo 
a frutto la maggiore esperien­
za di squadra abituata a lotta­
re per non retrocedere. E cosi 
gli ascolani hanno chiuso ai 
baresi tutti i varchi, hanno im-. 
pedito loro di ragionare e so-" 
prattutto non gli hanno con-1 

sentito dì giocare sulle ali, co­
stringendoli a convergere ver­
so il centro dove venivano si­
stematicamente bloccati. 1 
marchigiani hanno, inoltre 
abilmente saputo sfruttare 
l'arma del contropiede, favori­
ti in ciò dalla retroguardia ba­
rese che, insieme a quella 
ascolana, è apparsa in versio­
ne vacanze, creandosi tre 4> 
quattro palle gol. Dalla me­
diocrità generale si sono ̂ sal­
vati Dì Gennaro e Joao Paulo 
da un lato e Cvetkovic e Casa-
grande dall'altro. Un pareggio 
comunque sostanzialmente 
giusto sia per numero di reti 
che per occasioni da gol crea* 
le. Ma al di là del risultato per 
i pugliesi sono emerse le lacu­
ne evidenti fin dal precampio­
nato; la necessità cioè dì un 
buon libero e di una punta 
che trasformi ìn gol la mole di 
gioco. Matarrese dovrà pro­
prio correre ai ripan. 

ATALANTA-CESENA 

Stromberg il salvatore 
ma solo quando i romagnoli 
restano in dieci uomini 

Caniggia sbaglia tutto 
8* Azione Stromberg Pasciullo con centro per Compagno antici­
pato in angolo dì un soffio da Nobile. _ _ 
25' Grassa occasione da gol per VAtahnta con Madonna che di 
testa devia un cross di Compagno, Rossisisalva d'istinto. 
32 Non trattiene Rossi su tiro da fuori di Compagno ma nessu­
no è pronto ad approfittarne. 
38* Primo tiroirrporta del Cesena con Piraedm che non impen­
sierisce Ferron. 
42* 0 prova Pasciullo da fuori, Caniggia d mette il piede per la 
deviazione ma Rossi spedisce in angolo. 
ti3* Si mangia un gol tolto Caniggia che servito in mischia da 
Stromberg a mezzo metro dalla linea bianca riesce nell'impresa 
di alzare sopra la traversa. 
66* Passa finalmente I Atalanta, Bella discesa sulla destra di Ma­
donna che dal fondo crossa verso il secondo palo dove Strom-
bergsvettao'iprepotenza eschiacda-in-retedi testa ~ -
75' Spreca ancora Caniggia die tutto solo di testa su preciso 
cross di Compagno appoggia debolmente tra, le braccia di Ros­
si. L OGF& 

GIAHFEUCIRICIPUTI 

• I BERGAMO È di nuovo 
campionato e, dopo la dissav-
ventura1 europea, l'Atalanta 

i cerca di dimenticare. L'amaro 
in bocca non è ancora del tut­
to svanito e solo una vittoria 
Rileva cancellare i rimpianti. 

a vinto l'Atalanta, squadra 
che quest'anno pare non ave­
re mezze misure, visto che fi­
nora ha perso quattro volte e 
vinto tre, propno con- quelle 
che chiudono/la fila; Verona, 
Cremonese e appunto Cese­
na Spietata con i deboli e ar­

rendevole con i forti, insom­
ma. Risultato giusto comun­
que, anche se i romagnoli so­
no rimasti in dieci per l'espul­
sione a mezz'ora dal termine 
di Nobile. Paradossalmente 
l'Atalanta ha meritato nel pri­
mo tempo e ha vinto nella n-
presa. Nei primi 45' la pressio­
ne dei neroazzum è stata 
pressoché costante, come di­
mostrano anche i dieci angoli 
collezionati. Fatto è che però 
sul piano delle vere opportu­
nità sotto rete tanto lavoro ha 

prodotto poco o nulla, sia per 
l'attenta difesa romagnola, sia 
a conferma che prolungando­
si l'assenza di Evair la man­
canza dì un uomo d'area si fa 
sempre più sentire. Caniggia 
si batte con grande generosità 
ma certo non è una punta 
centrale e la mancanza di 
spazi lo soffoca immediata­
mente, fallisce poi anche le 
occasioni più facili. 

All'inizio di npresa dunque 
la spinta dall'Atalanta sembra 
esaurisi, complice anche la fa­
tica di Mosca A nanimarla ci 
pensava direttamente il Cese­
na con l'espulsione di Nobile, 
la decisione del cartellino ros­
so provoca un sussulto di 
energie e dì motivazioni che 
nel giro di pochi minuti porta 
at gol decisivo di Stromberg, 
più che mai uomo bandiera, 
al punto che lo stesso Mondi-
meo gli rende omaggio al ter­
mine dell'incontro. A quel 
punto per il Cesena, ridotto in 
10, e già convinto dì aver por­
tato a casa un sudato 0 a 0, la 
rimonta diventa impossibile. 
All'Atalanta basta abbassare 
un poco il ritmo per condurre 
in porto una vittoria che fa 
classifica e soprattutto morate. 
E che per il momento fa an­
che nentrare la contestazione 
della curva nord nei confronti 
del presidente Bortototti, ac­
cusato di non voler spendere 
soldi per l'acquisto di un at­
taccante di ruolo. Basta pro­
pno poco nel calcio per pas­
sare dagli osanna agli insulti, 
e viceversa. 

VERONA-LECCE 

Insulti, urla e fischi 
contro Bagnoli e Chiampan 
La crisi ora galoppa 

«Annullato» Iorio 
9' Levante parte in contropiede solitario e dopo aver saltato in 
velocità un paio dì difensori a tu per tu con Budini conclude 
frettolosamente con un diagonale fuori misura 
1 r Iorio va in gol ma in precedenza l'arbitro inorando la nor­
ma del vantaggio aveua fischiato l'irregolare intervento di Terra­
neo usato con le mani oltre il limite per fermare l'avanzata di 
Prytz. 
20* Un bel colpo dì testa ancora di Iorio da difficile posizione è 
neutralizzato m extremis da Terraneo 
22' Miracolo d'istinto di Bodini su colpo di testa in tuffo di Vìr-
dis 
SVSi disturbano a vicenda Acerbis eSotomayor. nel tentativo dì 
colpire di-testa da comoda distanza Colpisce male alla Une 
Acerbis e Terraneo pud intervenire 
83' È occasìonissima per il Lecce: bomba su punizione di Vincze 
e il pallone pnma picchia sulla traversa poi sulla linea Dentro o 
tuon? L'orbìtro fa proseguire 
90' Ultimo sussulto del Verona ma Iorio al momento di battere 
a rete anche per un 'intervento del difensore non trova l'oppor­
tuna coordinazione. ' ULR. 

LORENZO ROATA 

l a VERONA Finisce coi tifosi 
veronesi imbestialiti contro i 
dirìgenti Chiampan e Potato, 
nspettivamente, presidente e 
vicepresidente di un Verona 
attualmente allo sbando dopo 
la sommaria campagna ac­
quisti e vendite durante l'esta­
te scorsa quando furono man-
dau via tutti quelli della vec­
chia rosa per i noti problemi 
di bilancio (oltre 20 miliardi 
di deficit) e si erano comprali 
al loro posto altrettanti scono­
sciuti che ancora adesso però 

faticano a trovarsi in campo e 
che, nel dettaglio dell'ultima 
occasione di campionato, 
non sono riusciti ad avere ra­
gione di un Lecce non certo al 
massimo della condizione. 
Mancavano in effetti nella 
squadra pugliese, Barbas, Me­
nerò e Carannante. Tra l'altro 
un Lecce che fino a ien era 
uscito sempre sconfitto in tra­
sferta. Eppure questo Verona 
ha perfino nobilitato la forma­
zione della squadra glalloros­
sa ad un certo punto quasi in­

credula di fronte a tanta po­
chezza degli avversari sopra!- k 
tutto dal punto di vista agoni­
stico. Al Verona non è nem- . 
meno bastato il rientro dal \ 
Sud America di Gutierrez che • 
Bagnoli ha schierato nel ruolo 
di libero spostando Sotoma-
yor a difensore centrale; insie­
me i due stranieri sono risulta­
ti comunque i pilastri di una 
difesa in chiara difficolta di 
fronte alle avanzate in combi-
nata di Pasculll e Virdis. Cosi 
le cose in campo. In più occa­
sioni a cavallo dei due tempi,"- > 
gli ospiti hanno avuto chiare 
opportunità per centrare il 
colpaccio estemo. Decisa­
mente manca oggi agii scalii 
gen almeno un uomo d'esper 
rienza in mezzo al campo in 
grado di fare ordine. Volontà 
e impegno non bastano. £ i li-, 
tosi che alla fine hanno sono- ( 
ramente contestato gli attuali t 
dingenti lo sanno benissimo.) 
Anche mister Bagno)! sa che 
avanti di questo passo rischia 
di portare irreparabilmente il 
Verona verso la serie B: «Nien­
te da dire. Adesso sono prece-: 
cupato anch'io - ha ammesso 
Bagnoli al temine - se nean­
che contro Lazio e Lecce in 
casa siamo riusciti a rimediare 
una vittoria qualcosa davvero 
non funziona. La situazione, e 
complessa. In settimana par­
lerò ai ragazzi, ma è comun-. 
que difficile contro la generale 
sfiducia che ha preso tutto 
l'ambiente*. 
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